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A BUON RENDERE…! 
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Il 27 marzo,ultimo giorno del no-
stro camposcuola,abbiamo visita-
to Marzabotto dove durante la 
Seconda Guerra Mondiale ci fu 
una strage in cui morirono circa 
700 persone.I professori casual-
mente hanno incontrato un signo-
re,di nome Francesco Pirini che ci 
ha raccontato di essere l'ultimo 
sopravvissuto alla strage di Mon-
te Sole,frazione di Marzabotto.Ci 
siamo sistemati in una stanza per 
ascoltare le testimonianze del 
superstite;il signor Francesco ci 
ha raccontato granparte della sua 
vita con delle testimonianze mol-
to toccanti che ha vissuto in pri-
ma persona e che ci hanno fatto 
venire i "brividi".Io mi sono com-
mossa perchè è stato emozionan-
te ascoltare da una persona so-
pravvissuta cio che in genere si 
studia sui libri.Il signor Pirini ci 
ha fatto rivivere, con la sua voce 
serena e pacata,un momento tra-
gico di quel periodo;cio che mi ha 
colpito. e che ha colpito tutti noi, 
è stata proprio la serenità con cui 
l'anziano ci ha fatto partecipi di 
questa sua tremenda esperienza 
che ha coinvolto anche la sua 
famiglia.Per toccare con mano 
questa esperienza vorrei invitare 
tutti coloro che stanno leggendo 
questo articolo,di ascoltare que-
ste testimonianze e gli auguro di 
poter provare qualche sensazione 
che credo hanno provato anche i 
miei compagni.Comunque colgo 
l'occasione per poter ringraziare 
tutte le persone che hanno colla-
borato a questo viaggio di istru-
zione e per aver fatto provare e-
mozioni in prima persona.                       

                PETITTA DENISE 3H 

Il sacrario di Re di puglia è uno dei luoghi,simbol o della prima Guerra 
Mondiale,è una sorta di luogo di ricordo per i cadu ti in guerra,qui si triva-
no le lapidi e le tombe dei soldati caduti;circa 40 000 sono stati ricono-
sciuti e 60000 soldati rimasti ignoti sulla spianat a del piazzale ci sono le 
tombe degli ufficiali e del Duca D'Aosta. Il sacrar io è articolato in 22 gra-
doni all'intrno dei quali sono disposte le salme se guendo l'ordine alfabe-
tico. Ogni salma è individuata da nome e cognome e grado molitare del 
combattente.L'opera è stata inaugurata nel 1938 ed è stata voluta dal so-
vrano regnante per onorare le gesta dei caduti dell a Patria e la liberazio-
ne di Trento e Trieste.Questo sacrario è un posto c he fa riflettere chi ha 
buon senso e che meglio comprende che cosa signific a combattere con-
tro la  morte quasi certa per la Libertà. In questo  "magnifico" ma nello 
stesso tempo triste posto, credo che tutti noi abbi amo capito  chiaramen-
te  il vero duro lavoro che hanno fatto i tanti sol dati in quel tempo ma so-
prattutto lo riusciamo a capire pensando a quanto è  stato difficile per 
tutti quei soldati combattere contro la morte ogni giorno.Una cosa che ci 
ha colpito maggiormente a tutti noi è che alcuni ha nno ritrovato il loro 
stesso cognome nei soldati caduti. 

CRESCENTI NAZARENO 3 H 

L'EMOZIONANTE 
INCONTRO CON 

FRANCESCO PIRINI 

IL SACRARIO DI RE DI PUGLIA 
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Benedizione delle case�
Ieri 10 Marzo 2009 Don Enrico mi ha invitato 
ad accompagnarlo a benedire le case di 
Gallicano. Alle ore 9,00 sono andata in 
chiesa dove avevo appuntamento. Quando 
mamma è andata via ,sono andata con Don 
Enrico a prendere un pezzo di pizza, questa 
cosa mi ha fatto molto piacere. Dopo siamo 
andati a prendere Camilla, un’altra bambina 
che è venuta con noi. Davanti scuola c’era 
Don Pietro ad aspettarci, insieme siamo 
andati a benedire le case. Era la prima volta 
che ci andavo ed ero felice.Nelle prime case 
che abbiamo visitato c’erano tutte persone 
che aspettavano ed erano felici di far 
benedire la loro casa, però volevano tutti che 
ci fosse Don Enrico che è il nostro 
Parroco.Dopo siamo andati a benedire la 
casa Lidia, una bambina della quarta 
elementare, che è voluta venire con noi.Non 
abbiamo trovato solo gente felice, molti erano 
malati, hanno voluto raccontarci la loro 
storia.Una signora vedova, aveva perso il 
marito a 36 anni ed era rimasta con una figlia 
di tre anni e aveva dovuto mettersi a lavorare, 
la sua vita non è stata molto bella.Un altro 
signore che aveva avuto l’ictus non si 
ricordava il Padre Nostro e piangeva perché 
non si ricordava nemmeno i nomi dei suoi 
parenti, questo signore faceva il pittore, 
baciava e abbracciava la Madonna delle 
Grazie dicendo che l’aveva aiutato.Siamo 
andati a casa della nonna di un mio 
amichetto che aveva una parente ammalata, 
ci ha portato da lei che era sotto le coperte, la 
signora è stata molto contenta e sorpresa 
della visita e abbiamo pregato tutti 
insieme.Un’altra signora era in un letto che 
sembrava quello di un ospedale, aveva vicino 
anche la sedia a rotelle, la figlia ci ha fatto 
entrare dicendo che la madre stava molto 
male. Abbiamo visitato le case di molta gente 
e ci hanno offerto soldi, caramelle, una 
signora il tè e un’altra una spremuta 
d’arancia.Siamo andati a casa di un signore 
che si chiama Tonino e ci ha invitato a 
pranzo, sono stati tutti molto gentili e 
abbiamo mangiato tanto, Camilla diceva 
sempre che le facevano male le gambe. Per 
me è stata una bella esperienza non credevo 
che fosse così, perché non mi aspettavo di 
trovare tutta quella gente che soffriva, fuori 
dalle case la gente sembra contenta ma 
entrando nelle loro case non sempre 
sembrano tutti felici. 

Valeria Albanese 

Classe V C�

LA TORTA IN CIELO 
Recensione di un libro: 

Il libro che ho letto si intitola “ La torta in cielo “ ed è 
stato scritto da Gianni Rodari.E’ ambientato a Roma nel 
quartiere del Trullo .Inizia raccontando che una mattina 
al trullo si vedeva nel cielo un grosso disco volante e 
che tutta la gente lo guardava pensava che ci fossero i 
“marziani”. Solo due bambini Paolo e Rita erano 
convinti che fosse una grande torta perché sul loro 
balcone era caduto un grosso pezzo di cioccolata . 
Paolo e Rita fanno di tutto per convincere i grandi ,ma 
non ci riescono. Mentre fu facile convincere i loro  
compagni e tutti i bambini di Roma che si sono 
precipitati a mangiare la torta una volta che si è 
appoggiata a terra . All’ interno della torta c’era uno 
scienziato che era stato incaricato di costruire una 
bomba atomica .  Mentre si svolgeva un rinfresco prima 
del lancio , un pasticcino al cioccolato è finoto in un 
ingranaggio .Una volta in volo , sganciata la bomba , 
invece del fungo atomico , si formò una grande torta e 
lo scienziato vi si tuffò dentro . Lo scienziato venne 
ringraziato dai bambini e dalle loro mamme per la bontà 
della torta e perché era riuscito a costruire una torta 
invece di una bomba. Questo libro mi è piaciuto perché 
fa capire che i bambini tra loro si capiscono subito 
mentre i genitori e i grandi in genere , pensano sempre 
che i bambini dicano le bugie . E poi perché è meglio un 
pezzo di torta per tutti , al posto delle bombe per far 
pace nel mondo. 

GIORGIA VITTUCCI       Classe  VC 
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Camposcuola: 
tra esperienze toccanti e notti da sballo… 

Noi ragazzi delle classi terze in questo viaggio di istruzione ci siamo divertiti molto.Naturalmente 
oltre a pensare al divertimento abbiamo visitato posti molto “Toccanti”,uno di questi è stato la 
Risiera di San Sabba che è stato l’unico campo di concentramento in Italia, qui c’era un forno 
crematorio di cui oggi rimane solo un segno.Inoltre siamo andati a vedere la Foiba di Basovizza 
dove sono state uccise moltissime persone.Dopo questi due luoghi abbiamo visitato Aquileia, in 
particolare la sua Basilica dove abbiamo potuto ammirare il bellissimo pavimento mosaico unico 
in Europa, che risale ad epoca Romana e che ci ha colpito moltissimo.Oltre alla parte storica c’è 
stata anche una parte naturalistica.Infatti abbiamo visitato la Grotta Gigante dove abbiamo 
faticato molto scendendo cinquecento scalini e risalendone altrettanti. È stata un’esperienza 
magnifica perché non avevamo mai visto una grotta così profonda e bella dove la natura ha 
creato delle stupende “sculture”.L’altra parte naturalistica è la “Dolina di Percedol”, essa è 
praticamente una montagna alla rovescia, dove si trovano diverse specie di animali e di 
piante .La parte in cui ci siamo divertiti di più è stato in albergo, perché sono successe molte 
cose di cui solo alcune si possono riferire per non deludere i professori .Il momento in cui ci 
siamo maggiormente divertiti è stata la festa dell’ultima sera organizzata dalle nostre animatrici 
che hanno fatto travestire le femmine in maschi e viceversa; oltre a travestirci, quella sera, 
abbiamo cantato con il karaoke e imitato i nostri professori.Vogliamo ringraziare il Comune di 
Gallicano che ci ha finanziato il viaggio, la nostra Preside e i nostri professori che ci hanno 
accompagnato e ci hanno permesso di divertirci e istruirci. 

3°G-H -F 
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